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ECONOMIA
e co n o m i a @ ga z ze t t a d i pa r m a . i t

Auchan-Conad I sindacati
chiedono l'aiuto del governo

Crédit Agricole In Italia l'utile netto
si rafforza: +7,7% a 846 milioni
Nel nostro paese il gruppo guidato
da Maioli ha raggiunto i 4,5 milioni
di clienti, per 76 miliardi di finanziamenti
all'economia e 261 miliardi di raccolta (+5%)

Meccanica
Interpump
accelera
con i dati 2019
e le stime

pUnipol chiude il 2019 con un’impennata degli utili e del di-
videndo. I primi sono balzati del 73% a quasi 1,1 miliardi di euro,
aiutati anche dai 421 milioni derivanti dal consolidamento a
patrimonio netto della quota del 19,9% in Bper, mentre il se-
condo è stato alzato del 56% a 0,28 euro, con la possibilità, ha
detto l’ad Carlo Cimbri (nella foto) di nuovi ritocchi in futuro. In
Borsa il titolo del gruppo bolognese è salito del 6,42% a 5,2
euro, spinto da risultati superiori al consensus e dalla «sor-
presa positiva» del dividendo, messa in luce da diversi analisti.
Anche la controllata UnipolSai, in cui sono concentrate le at-

tività assicurative, si è messa a correre (+4,38% a 2,6 euro),
grazie a un risultato normalizzato salito del 3,2% a 721 milioni
(quello contabile è sceso del 31% a 655 milioni) e a un dividendo
cresciuto del 10% a 0,16 centesimi. UnipolSai distribuirà così
453 milioni di dividendi, di cui 367 milioni finiranno nelle casse
di Unipol, che controlla l’81% della compagnia e che a sua volta
remunererà i soci con 201 milioni, dei quali quasi la metà
destinati alle cooperative azioniste. Il monte dividendi è in linea
con il target triennale di 600 milioni di Unipol e un passo avanti
rispetto all’obiettivo di 1,3 miliardi di UnipolSai.

pInterpump chiude il 2019
con un utile netto a 180,7 mi-
lioni di euro, in crescita del-
l’11,2% rispetto ai 173,9 milioni
del 2018. L’utile dello scorso
anno beneficia anche di un
provento una tantum di 11,4
milioni di euro legato all’ac -
quisizione di Gs Hydro.
Le vendite nette nell’anno so-
no state pari a 1,37 miliardi di
euro, superiori del 7,0% ri-
spetto alle vendite del 2018
quando erano state pari a 1,28
miliardi di euro. L’Ebitda è sta-
to pari a 317,9 milioni di euro
(+10,2%). Nel quarto trimestre
l’utile netto consolidato è stato
pari a 45,2 milioni di euro, con
una crescita del 23,6% rispetto
allo stesso periodo dell’anno
precedente. Le vendite nette
sono state pari a 342,5 milioni
di euro (+5,2%). «Registriamo
con orgoglio l’undicesimo an-
no consecutivo di crescita or-
ganica. Grazie alle recenti ac-
quisizioni e alla solidità del
nostro modello, guardiamo
con fiducia a traguardi ambi-
ziosi per il prossimo triennio»
sottolinea Fulvio Montipò,
presidente di Interpump.
Ieri a Piazza Affari il titolo del-
la società reggiana ha chiuso
ieri il forte rialzo: +6,89% a
29,48. Interpump ribadisce
che «la strategia di crescita re-
sta invariata. Le aspettative
per il triennio tra il 31/12/2019
e il 31/12/2022: una robusta
crescita del fatturato (attorno
al +33%); mantenimento del-
l’eccellenza nella redditività
con un Ebitda margin intorno
al 22% (considerando la pro-
babilità che le acquisizioni
possano avere anche tempo-
ranei effetti diluitivi); il man-
tenimento della cautela nella
leva finanziaria, con un debito
totale tra 1 e 1,5 volte l’E bi td a .

r.eco.

CRÉDIT AGRICOLE IN ITALIA Da sinistra Maioli e Fassati.

Università Trust, aumenta l'utilizzo
sia nelle società che tra le persone
Esperti riuniti per parlare dello strumento
giuridico. Anche per sfatarne la cattiva fama

pNegozio giuridico inglese
importato in Italia ma non re-
golamentato in tutti i suoi
aspetti: il trust è quella figura
giuridica che gode di cattiva
fama per le sue implicazioni
patrimoniali. «Viceversa na-
sce per realizzare dei pro-
grammi leciti e la segregazio-
ne non può essere mai lo sco-
po ma è sempre un effetto na-
turale che dipende dalla me-
ritevolezza del programma»
spiega Giusy Pulvirenti, no-
taio di Parma e referente lo-

cale della associazione il Tru-
st in Italia. Se ne è parlato in
un convegno che ha riunito
illustri relatori di fama nazio-
nale e internazionale appar-
tenenti agli ordini professio-
nali (avvocati, notai, commer-
cialisti) con il patrocinio del
Comune di Parma.
«Obiettivo dell'incontro è dif-
fondere la conoscenza del tru-
st come strumento di buon di-
ritto - viene evidenziato -.
Troppo spesso è noto il trust
abusivo, quindi l’abuso che si fa

pROMA Una trattativa in salita
quella che vede contrapposti
sindacati di categoria e Mar-
gherita Distribuzione, la so-
cietà facente capo a Conad,
che ha acquisito Auchan e
Sma. E’ quanto emerge al ter-
mine del confronto di ieri tra
azienda e parti sociali che si è
aggiornato per sabato 22 a Bo-
logna. Alla vigilia dell’incon -
tro sul tavolo si è anche ag-
giunto il tema della cassa in-
tegrazione straordinaria, do-
po la decisione dell’azienda di

avviare la procedura per il
60% della forza lavoro. Un’i-
niziativa che riguarderebbe
5.323 dipendenti su un totale
nazionale di 8.873.
Nonostante il gruppo Conad
abbia rassicurato sul fatto che
per il 2020 non ci saranno li-
cenziamenti, ma solo «uscite
su base volontaria e incenti-
vata», i sindacati tengono alta
l’attenzione, ritenendo indi-
spensabile un coinvolgimen-
to del governo. «Abbiamo ri-
preso il confronto dopo due

scioperi. Ci rimettiamo al ta-
volo. L’impresa ha dato qual-
che segno di dialogo ma an-
cora non ci sono i contenuti
per dire che si è riaperta la
trattativa vera e propria», ha
affermato al termine del con-
fronto il segretario nazionale
della Filcams Cgil, Alessio Di
Labio, sottolineando come
questo sia stato «il primo in-
contro sulla procedura della
mobilità, degli esuberi e delle
sedi, che sono più di 800».

r.eco.

pIl Gruppo Crédit Agricole in
Italia archivia il 2019 con un
risultato netto aggregato di
846 milioni di euro, in cre-
scita del 7% rispetto al 2018.
Sotto la guida di Giampiero
Maioli, responsabile del Crédit
Agricole nel nostro Paese, le
diverse linee di business han-
no potenziato ulteriormente il
loro coordinamento sinergico
raggiungendo complessiva-
mente i 4,5 milioni di clienti
per 76 miliardi di finanzia-
menti all’economia e 261 mi-
liardi di raccolta totale (+5%).
Anche Crédit Agricole Italia
ha presentato i risultati rela-
tivi al 2019, confermando la
capacità di generare redditi-
vità sostenibile, in continuità
con gli esercizi precedenti.
L’utile netto si è attestato a 314

milioni, il più elevato nella
storia del gruppo, in aumento
del 15% sul 2018.
In aumento del 5% dei finan-
ziamenti a clientela privata,
del 2% i prestiti per l’ac qu i s to
dell’abitazione e nella crescita
del 4% dei finanziamenti alle
aziende, con particolare at-
tenzione a settori strategici
come l’Agri-Agro. In crescita
anche la bancassicurazione,
con un +25% delle polizze dan-
ni, e la raccolta gestita (+11%).
Sono stati acquisiti 134mila
nuovi clienti grazie al contri-
buto del canale digitale, con 1
conto su 5 aperto online, ed
allo sviluppo della rete interna
dei consulenti finanziari, uni-
to l consolidamento della so-
lidità patrimoniale, con un To-
tal Capital Ratio al 17,5% ed

una posizione di liquidità am-
piamente superiore ai requi-
siti regolamentari
Il 2019 è stato un anno im-
portante non solo per le per-
formance, ma anche per la
presentazione e l’attu a z io n e
del PMT 2019-2022. Un pro-
gramma che si fonda su pi-
lastri quanto mai attuali e di-
stintivi tra cui centralità del
cliente, attenzione alle perso-
ne e sostenibilità.

La ragion d’essere si è espres-
sa con forza anche in un rin-
novato impulso alle attività
volte ad aumentare la soddi-
sfazione dei clienti. L’i n d ic e
di raccomandazione clientela
(Irc) è cresciuto in tutti i seg-
menti grazie all’ascolto a 360°
dei bisogni e all’i n n ova z io n e
nel digitale. La valorizzazione
delle risorse si è invece arti-
colata in un percorso che ha
portato all’assunzione di 400

colleghi, di cui oltre l’85% gio-
vani, con percorsi formativi
diversificati. A tal proposito si
può citare la Digital Academy,
nuova piattaforma di forma-
zione interna che vanta 300
corsi ed è stata utilizzata da
più del 95% della popolazione
aziendale, che ha usufruito di
oltre 540mila ore di forma-
zione. A ciò si sono aggiunti
anche il progressivo migliora-
mento del bilanciamento tra
lavoro e vita privata, con 1.400
collaboratori che hanno scel-
to lo smart working.
Per quanto riguarda il Gruppo
Crédit Agricole nel suo com-
plesso, il 2019 si è chiuso con
un utile netto a 7,2 miliardi di
euro, in rialzo del 5% rispetto
al 2018. I ricavi si sono attestati
a 33,8 miliardi di euro, in cre-
scita del 3% rispetto all'anno
precedente. Il Cet1 ratio si e'
attestato al 15,9%. Nel quarto
trimestre gli utili sono balzati
a 1,66 miliardi di euro, con una
crescita del 65% e battendo le
attese degli analisti finanziari.

dello strumento e invece poco
si conosce il trust come stru-
mento efficiente ed efficace
per apprestare una tutela delle
aree che rimangono spesso
scoperte dagli istituti giuridici
tradizionali». Sono aumentate

le domande ai notai e ai com-
mercialisti di fare un trust e
sono cresciute le questioni le-
gali legate a problematiche al
momento dell'applicazione.
Ma quello che si vede negli stu-
di degli avvocati è che il trust è

entrato nella quotidianità dei
rapporti giuridici sia tra le per-
sone sia nei rapporti societari.
«Fra i temi più caldi sono le
applicazioni del trust in socie-
tà che vanno in dissesto eco-
nomico visto che la normativa
sulla crisi di impresa entrerà in
vigore nella sua nuova forma,
ad agosto. Ci troviamo in fase di
passaggio» spiega Simona Coc-
concelli, presidente dell’ordi -
ne degli avvocati di Parma -.
Esiste ache una modalità lega-
ta alle problematiche familiari,
il cosiddetto trust per il dopo di
noi, legato alle preoccupazioni
dei genitori per i figli».

S.C.

UNIVERSITÀ Un momento dell'incontro.

Per il gruppo
è l'undicesimo anno
di crescita organica
Il titolo sale del 6,9%

La Borsa brinda
Unipol, volano
ricavi e utili
Il dividendo
si impenna

gazzetta di parma sab15feb20
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